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vertice in regione sul dopo Alisa

Tempi lunghi per Liguria Salute
«Non c’è un progetto chiaro»
I sindacati: «Vogliamo garanzie per il personale». Bordon: «Disponibili a trattare»

Marco Fagandini

«Dal 1991 al crollo del Ponte 
Morandi,  il  14  agosto  del  
2018, ci sono state solo tre 
ispezioni all’antenna, cioè la 
parte sommitale, della pila 9 
(il punto da cui si è originato 
il  collasso  della  struttura,  
ndr).  Nel  2009,  2013  e  
2014». Eppure, fa notare il 
pubblico ministero Marco Ai-
roldi dopo aver fornito que-
sti dati, in un’intervista uno 
degli imputati, Gabriele Ca-
momilla, aveva spiegato che 
«i controlli erano “costanti an-
che alla sommità dei piloni” 
del viadotto Polcevera. Si an-
dava  “frequentemente  
sull’antenna e poi si scende-
va” per verificare le varie por-
zioni.  Ecco,  guardando  a  
quanto emerso io non mi ci ri-
trovo in queste dichiarazio-
ni».

L’udienza di ieri del pro-
cesso per la strage in cui per-
sero la vita 43 persone, è 
stata l’occasione per il pm 
di  soffermarsi  durante  la  
sua requisitoria su quanto 
sia stato fatto per monitora-
re in primo luogo uno degli 
stralli della pila 9 del via-
dotto. E cioè quello che per 
primo, secondo i periti, ha 
ceduto, nella parte superio-
re dove si innestava nell’an-
tenna.  Generando  poi  il  

crollo del ponte. Quel che è 
stato fatto, per la Procura, è 
poco. Quasi nulla. Ed è que-
sto uno degli assi portanti 
del  quadro  accusatorio:  
quelle carenze hanno con-
dotto al crollo e alla strage. 
«Sin dal 1992, il concessio-
nario ha contratto le spese 
di  manutenzione»,  ha  ag-
giunto il magistrato, spie-
gando come senza  più  la  
possibilità di aumentare in-
discriminatamente i pedag-
gi, si sostenesse grazie alla 
crescita del volume di traffi-
co e spalmando i costi.
«SOLO CONTROLLI NOTTURNI»
Airoldi parla di Camomilla, 
che per Autostrade (Aspi) è 
stato in particolare respon-
sabile nazionale delle manu-
tenzioni,  precedendo  in  
quella  mansione  Michele  
Donferri  Mitelli,  uno  dei  
principali imputati (57 in tut-
to). «Di quei tre sopralluo-
ghi,  nel  sistema utilizzato 
per schedarli non abbiamo 
trovato foto - continua il pm 
- E le ispezioni sono avvenu-
te sempre di notte: è la stes-
sa Spea, la società che all’e-
poca  monitorava  le  opere  
per conto di Autostrade per 
l’Italia, a scrivere in un docu-
mento del 2017 che le ispe-
zioni notturne non sono effi-
caci  come  quelle  diurne.  

Neppure  con  un’illumina-
zione adeguata».
«COPIA INCOLLA SBAGLIATI»
Il magistrato ha mostrato in 
aula quel documento, così co-
me lo stralcio dell’intervista a 

Camomilla«Passiamo alle in-
dagini diagnostiche - conti-
nua il pm - Dagli anni Novan-
ta sono state eseguite due vol-
te sugli stralli della pila 9. Nel 
2009 per quello lato Savona, 
quindi non il primo a cedere. 

Nel 2015 sullo strallo lato ma-
re-Genova, dov’è avvenuta la 
rottura e si è originato il crol-
lo. Quest’ultimo è stato con-
trollato a un’altezza di sei me-
tri e mezzo dal piano strada-
le. Nulla a che fare con l’an-

tenna (posta più di 40 metri 
sopra la carreggiata), che, ci 
insegna il sapere ingegneristi-
co, è una delle zone critiche 
di viadotti di questo genere».

Infine, Airoldi è tornato su 
una delle forme di analisi più 
controverse fra quelle usate sul 
Morandi. Le prove riflettome-
triche, le cosiddette Rimt. Il 
pm ha ricordato come «per noi 
le Rimt sono il nulla e vi abbia-
mo indicato le prove per dimo-
strare la loro inutilità per valu-
tare le condizioni del Polceve-
ra. Ma mettiamoci nei panni di 
uno che all’epoca avrebbe po-
tuto credere alla loro efficacia. 
Scopriamo che ne sono state 
eseguite tredici dagli anni No-
vanta. E nella relazione del 
2011 di una delle aziende che 
aveva testato il ponte con que-
sta tecnologia, troviamo un er-
rore. Un copia incolla fatto ma-
le! Di cui nessuno, per almeno 
due anni, si è accorto. E quan-
do è accaduto ha cambiato so-
lo il titolo del paragrafo, non il 
contenuto». Airoldi è lapida-
rio: «Si deve lavorare con se-
rietà».

Ma cosa sarebbe accaduto? 
«Nel paragrafo sugli stralli lato 
mare vengono messe le risul-
tanze delle verifiche su quelli 
lato monte, scrivendo appunto 
“monte”. Si saranno sbagliati 
solo nella dicitura? No, i conte-
nuti sono i dati relativi al lato 
monte. Ma uno avrebbe dovu-
to accorgersene! Facendo finta 
di credere alle Rimt, quella sa-
rebbe stata la fotografia degli 
stralli del lato mare (tra i quali 
quello che ha ceduto per pri-
mo, ndr)». Nel 2013 poi «han-
no sostituito la parola “monte” 
con “mare”, ma lasciando i ri-
sultati che già c’erano, quindi 
sbagliando nuovamente.  Sa-
rebbe bastato leggerli per ren-
dersene conto!». —
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Guido Filippi

Si allungano i tempi per il la 
nascita di Liguria salute, l’a-
zienda che sostituirà Alisa. 
Durante l’incontro di ieri in 
Regione i sindacati hanno 
contestato e bloccato il pro-
getto della Regione: «Altro 
che partire ad inizio settem-
bre, se ne riparla quando 
avremo un quadro preci-
so», hanno detto al diretto-
re generale della Sanità Pao-
lo Bordon che si è impegna-
to a fornire al più presto un 
piano dettagliato su Liguria 
Salute: tanto per comincia-
re sarà guidata da un diret-
tore generale affiancato da 
un direttore amministrati-
vo e un direttore sanitario. 
L’organico sarà più che di-
mezzato e i dipendenti pas-
seranno dagli attuali 109 a 
39: molti andranno a lavora-
re in Regione oppure rien-
treranno nelle Asl liguri. 

Definito ma non ancora 
concretizzato  il  futuro  
dell’attuale direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansal-
di: andrà a dirigere il nuovo 
dipartimenti interazienda-
le di epidemiologia che di-

penderà dall’ospedale San 
Martino anche dal punto di 
vista economico, ma non so-
no ancora definite le sue 
funzioni e l’organico che do-
vrebbe essere di 14 perso-
ne.

«Il metodo della Regione 
è sbagliato - denuncia il se-
gretario regionale della Cisl 

Funzione pubblica Gabrie-
le Bertocchi- Vogliamo ga-
ranzie per il personale: non 
si capisce chi va e chi resta. 
Finora  solo  idee  confuse  
Quando ci verrà presentato 
un progetto chiaro lo valute-
remo, ma non è una cosa si 
fa in venti giorni. Non biso-
gna avere fretta». «Troppi i 

nodi da sciogliere- aggiun-
ge il  segretario  regionale  
della Cgil Diego Serri - a par-
tire dalla definizione dei cri-
teri relativi al trasferimento 
del personale. C'è poi tutta 
la partita economica da sal-
vaguardare visto che all'in-
terno di Alisa convivono di-
versi contratti di lavoro i 

cui diritti devono essere con-
fermati anche nella nuova 
condizione in cui il persona-
le si troverà ad operare».

«Abbiamo ricevuto solo 
dati e informazioni verbali, 
senza una documentazione 
dettagliata – sottolinea Mi-
lena  Speranza,  segretaria  
generale Uil Fpl Liguria –. 
Abbiamo ribadito le nostre 
perplessità sul sistema delle 
relazioni sindacali adotta-
to, ricordando che è in gio-
co il futuro di numerosi lavo-
ratori che dovranno essere 
trasferiti verso la Regione o 
aziende del servizio sanita-
rio regionale».

Il direttore generale Bor-
don, dopo uno scontro dia-
lettico con i sindacati, assi-
cura che la Regione «è dispo-
nibile a trattare. Le preoccu-
pazioni che hanno manife-
stato sono legittime e le rap-
presenteremo al presidente 
Bucci . La collocazione del 
personale non dipende solo 
dalla Sanità ma deve essere 
concordata dall’assessorato 
al  Personale.  Cercheremo  
di non perdere tempo».

Nel frattempo va avanti 
l’inchiesta della procura del-
la Corte dei Conti sui medici 
in pensione che hanno avu-
to contratti di consulenza 
con Alisa. Il procuratore ca-
po della Corte dei Conti Ro-
berto Leoni vuole far luce 
sulla gestione e stabilire se 
ci sia stato uno spreco di ri-
sorse pubbliche: lLa Guar-
dia di finanza ha acquisito 
negli  uffici  di  Alisa,una  
quindicina dii contratti che 
sono stati stipulati negli ulti-
mi tre anni. 

il bando per manager

Venti domande
per entrare
nell’elenco
dei direttori

la requisitoria al processo della strage del 14 agosto 2018. nel mirino i controlli sul viadotto eseguiti in notturna e con tecniche inefficaci

«Morandi, report con il copia-incolla
In ventisette anni solo tre ispezioni»
Il pm: «I risultati dei test agli stralli lato monte al posto di quelli lato mare, dov’era la pila poi crollata»

Paolo Bordon

Sono venti gli aspiranti diretto-
ri generali che hanno presenta-
to la domanda all’assessorato 
regionale  per  essere  inseriti  
nell’albo della Regione di cui 
fanno già parte una trentina di 
manager. Nelle prossime setti-
mane una commissione, pre-
sieduta dal direttore generale 
dell’assessorato regionale Pao-
lo Bordon, valuterà se i candi-
dati hanno i titoli dopodiché 
partirà la selezione e quindi 
verrà pubblicato l’elenco dei 
promossi. Tanti i direttori non 
liguri che hanno presentato la 
domanda e tra i nomi che han-
no già incarichi c’è quello di 
Monica Cirone, direttrice so-
ciosanitaria della Asl 2 savone-
se che presto potrebbe passare 
al San Martino, nello staff del 
direttore generale Marco Da-
monte Prioli. —
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I soccorsi tra le macerie nelle ore successive al crollo del Morandi
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